	UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.1
TITOLO:  L’ UOMO CERCA DIO CREATORE
      DISCIPLINA: RELIGIONE
CLASSE: TERZA

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE (dalle Indicazioni Nazionali 2007)
L’alunno • riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale. • Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni; identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili, per collegarle alla propria esperienza. 

	 OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO
· Scoprire che la religiosità dell'uomo nasce dal bisogno di dare della risposte alle domande di senso, tra cui quella sull'origine del mondo. 


 
	CONOSCENZE/ABILITÀ

      L’ alunno: 
· sa rilevare come le teorie scientifiche non sono in contrapposizione con la religione cristiana, bensì complementari ad essa, in riferimento alle domande di senso dell'uomo. 
Individua la differenza tra “sacro e profano”.

	CONTENUTI DISCIPLINARI

	· Racconti mitologici sull’origine del mondo.
· Le antiche religioni politeiste. 
· La prima forma di monoteismo. –
· La creazione del mondo nella Genesi. -L’origine dell’universo secondo la scienza e la religione

	TEMPI ED AMBIENTI DI APPRENDIMENTO
	settembre - ottobre. Aula

	METODOLOGIE E STRUMENTI
	· rappresentazioni grafiche;
· Mappe concettuali;
· Brainstorming;
· cooperative-learning; peer-tutoring,debate, 
· conversazioni guidate basate su fatti tratti dall'esperienza quotidiana dell'alunno e del mondo che lo circonda;
· mezzi audiovisivi ( lim);
· giochi di gruppo,  mimi, drammatizzazioni , role playng ( utilizzo del Kamishibai);
· attività digitali, pratico-laboratoriali (learn by doing) e manuali;
· schede strutturate e semi strutturate da completare;
utilizzo del libro di testo.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	· . La verifica degli apprendimenti degli alunni si realizzerà attraverso prove scritte, orali, grafiche e pratiche, strutturate e non strutturate (in ingresso ,in itinere  e sommative) e deve tendere a rilevare ed apprezzare le competenze-conoscenze,  abilità e atteggiamenti- sviluppate dagli alunni. Saranno utilizzate conversazioni, letture, giochi linguistici,Brainstorming, test,  vignette da riordinare in sequenze, questionari, cruciverba e lavori di gruppo. L'acquisizione delle competenze sarà verificata mediante lo svolgimento di un compito autentico. 



	VALUTAZIONE
	La valutazione sarà orientata ad accertare il grado di apprendimento e le capacità dei bambini di riutilizzare (tenendo conto dell'età), a livello comportamentale e concettuale quanto appreso (competenza). Si valuteranno tutti gli interventi degli alunni, sia spontanei che strutturati dall’insegnante, la capacità di riflessione e osservazione. Per i processi cognitivi, saranno valutate le conoscenze acquisite, l’uso corretto del linguaggio religioso, la capacità di riferimento adeguato alle fonti e ai documenti. Per gli atteggiamenti, si valuteranno la partecipazione, l’attenzione, l’impegno, le risposte agli stimoli e la disponibilità al dialogo.
Il benessere dei bambini e la qualità delle relazioni all'interno del gruppo saranno indicatori della validità del percorso, per cui saranno tenuti in considerazione anche elementi forniti dall'autovalutazione degli allievi.
.
Ottimo (= 10-9 – Livello avanzato)
Distinto (= 8 – Livello intermedio)
Buono (= 7 – Livello intermedio)
Sufficiente (= 6 – Livello base)
Non sufficiente (= 1-5 – Livello iniziale, in via di prima acquisizione)








	UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.2
TITOLO:   Natale e Pasqua
      DISCIPLINA: RELIGIONE
CLASSE: TERZA

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE (dalle Indicazioni Nazionali 2007)
L’alunno • riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale. • Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni; identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili, per collegarle alla propria esperienza..

	OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO

· Conoscere Gesù di Nazareth, Emmanuele e Messia crocifisso e risorto come tale testimoniato dai cristiani.
	CONOSCENZE/ABILITÀ
L’ alunno:
 
· Interpreta nei racconti evangelici del Natale i segni della venuta del Salvatore. 
· Conosce il messaggio evangelico in cui Gesù si manifesta con parole e opere.
· Individua nella Pasqua ebraica gli elementi di continuità ed alterità con la Pasqua cristiana.
· Comprende che la Resurrezione di Gesù rappresenta il compimento ultimo del disegno divino di salvezza. 


	CONTENUTI DISCIPLINARI

	· La Pasqua ebraica: origini e significato
· La Pasqua cristiana: origini e significato.
· Pasqua ebraica e cristiana  a confronto.

	TEMPI ED AMBIENTI DI APPRENDIMENTO
	Dicembre- Aprile. Aula

	METODOLOGIE E STRUMENTI
	· rappresentazioni grafiche;
· Mappe concettuali;
· Brainstorming;
· cooperative-learning; peer-tutoring,debate, 
· conversazioni guidate basate su fatti tratti dall'esperienza quotidiana dell'alunno e del mondo che lo circonda;
· mezzi audiovisivi ( lim);
· giochi di gruppo,  mimi, drammatizzazioni , role playng ( utilizzo del Kamishibai);
· attività digitali, pratico-laboratoriali (learn by doing) e manuali;
· schede strutturate e semi strutturate da completare;
utilizzo del libro di testo.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	· . La verifica degli apprendimenti degli alunni si realizzerà attraverso prove scritte, orali, grafiche e pratiche, strutturate e non strutturate (in ingresso ,in itinere  e sommative) e deve tendere a rilevare ed apprezzare le competenze-conoscenze,  abilità e atteggiamenti- sviluppate dagli alunni. Saranno utilizzate conversazioni, letture, giochi linguistici,Brainstorming, test,  vignette da riordinare in sequenze, questionari, cruciverba e lavori di gruppo. L'acquisizione delle competenze sarà verificata mediante lo svolgimento di un compito autentico. 



	VALUTAZIONE
	La valutazione sarà orientata ad accertare il grado di apprendimento e le capacità dei bambini di riutilizzare (tenendo conto dell'età), a livello comportamentale e concettuale quanto appreso (competenza). Si valuteranno tutti gli interventi degli alunni, sia spontanei che strutturati dall’insegnante, la capacità di riflessione e osservazione. Per i processi cognitivi, saranno valutate le conoscenze acquisite, l’uso corretto del linguaggio religioso, la capacità di riferimento adeguato alle fonti e ai documenti. Per gli atteggiamenti, si valuteranno la partecipazione, l’attenzione, l’impegno, le risposte agli stimoli e la disponibilità al dialogo.
Il benessere dei bambini e la qualità delle relazioni all'interno del gruppo saranno indicatori della validità del percorso, per cui saranno tenuti in considerazione anche elementi forniti dall'autovalutazione degli allievi.
.
Ottimo (= 10-9 – Livello avanzato)
Distinto (= 8 – Livello intermedio)
Buono (= 7 – Livello intermedio)
Sufficiente (= 6 – Livello base)
Non sufficiente (= 1-5 – Livello iniziale, in via di prima acquisizione)






	UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.3
TITOLO:    UN SOLO DIO E IL SUO POPOLO
      DISCIPLINA: RELIGIONE
CLASSE: TERZA

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE (dalle Indicazioni Nazionali 2007)
L’alunno • riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale. • Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni; identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili, per collegarle alla propria esperienza..

	OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO

· Riconoscere nella storia dei patriarchi di Israele l ’ inizio dell’Alleanza tra Dio e l’umanità. 

	
CONOSCENZE/ABILITÀ

L’alunno: 
· sa raccontare la storia  dei Patriarchi.
· sa dire che il popolo d’Israele diventa un popolo monoteista. 
· sa distinguere nella storia degli Ebrei il progetto di Dio per l’uomo. 
· sa distinguere la differenza tra le religioni monoteiste e politeiste.

	CONTENUTI DISCIPLINARI

	· I Patriarchi, uomini di fede degli Ebrei.
· La figura di Mosè: liberatore degli Ebrei e mediatore dell’Antica Alleanza. 
· I dieci comandamenti e il rispetto delle regole.
· I Re d’Israele e il tempio come luogo d’incontro tra Dio e l’uomo.

	TEMPI ED AMBIENTI DI APPRENDIMENTO
	Gennaio- Giugno. Aula

	METODOLOGIE E STRUMENTI
	· rappresentazioni grafiche;
· Mappe concettuali;
· Brainstorming;
· cooperative-learning; peer-tutoring,debate, 
· conversazioni guidate basate su fatti tratti dall'esperienza quotidiana dell'alunno e del mondo che lo circonda;
· mezzi audiovisivi ( lim);
· giochi di gruppo,  mimi, drammatizzazioni , role playng ( utilizzo del Kamishibai);
· attività digitali, pratico-laboratoriali (learn by doing) e manuali;
· schede strutturate e semi strutturate da completare;
utilizzo del libro di testo.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	· . La verifica degli apprendimenti degli alunni si realizzerà attraverso prove scritte, orali, grafiche e pratiche, strutturate e non strutturate (in ingresso ,in itinere  e sommative) e deve tendere a rilevare ed apprezzare le competenze-conoscenze,  abilità e atteggiamenti- sviluppate dagli alunni. Saranno utilizzate conversazioni, letture, giochi linguistici,Brainstorming, test,  vignette da riordinare in sequenze, questionari, cruciverba e lavori di gruppo. L'acquisizione delle competenze sarà verificata mediante lo svolgimento di un compito autentico. 



	VALUTAZIONE
	La valutazione sarà orientata ad accertare il grado di apprendimento e le capacità dei bambini di riutilizzare (tenendo conto dell'età), a livello comportamentale e concettuale quanto appreso (competenza). Si valuteranno tutti gli interventi degli alunni, sia spontanei che strutturati dall’insegnante, la capacità di riflessione e osservazione. Per i processi cognitivi, saranno valutate le conoscenze acquisite, l’uso corretto del linguaggio religioso, la capacità di riferimento adeguato alle fonti e ai documenti. Per gli atteggiamenti, si valuteranno la partecipazione, l’attenzione, l’impegno, le risposte agli stimoli e la disponibilità al dialogo.
Il benessere dei bambini e la qualità delle relazioni all'interno del gruppo saranno indicatori della validità del percorso, per cui saranno tenuti in considerazione anche elementi forniti dall'autovalutazione degli allievi.
.
Ottimo (= 10-9 – Livello avanzato)
Distinto (= 8 – Livello intermedio)
Buono (= 7 – Livello intermedio)
Sufficiente (= 6 – Livello base)
Non sufficiente (= 1-5 – Livello iniziale, in via di prima acquisizione)





	UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.4
TITOLO:     LA BIBBIA, UN GRANDE LIBRO
      DISCIPLINA: RELIGIONE
CLASSE: TERZA

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE (dalle Indicazioni Nazionali 2007)
L’alunno/a riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e la distingue da altre tipologie di testi.


	OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO DIDATTICO

· Conoscere la struttura e la composizione della Bibbia
	
CONOSCENZE/ABILITÀ

L’alunno:  
· Riconosce le caratteristiche del testo sacro.
· Riordina le fasi di formazione della Bibbia.
· Colloca episodi biblici nell’Antico o nel Nuovo Testamento. 
· Distingue tra i libri quelli sacri.
· Individua nella Bibbia il testo sacro dei cristiani.


	CONTENUTI DISCIPLINARI

	· Le fasi della formazione della Bibbia.
· La struttura del testo.
· Il concetto di ispirazione
· Conoscere la struttura del testo biblico.
· Ricerca del significato della parola “Bibbia” e di termini derivati. 
· Riflessione guidata sul significato di ispirazione. Ricerca a gruppi sui materiali di scrittura usati nell’antichità.


	TEMPI ED AMBIENTI DI APPRENDIMENTO
	Ottobre- Giugno. Aula

	METODOLOGIE E STRUMENTI
	· rappresentazioni grafiche;
· Mappe concettuali;
· Brainstorming;
· cooperative-learning; peer-tutoring,debate, 
· conversazioni guidate basate su fatti tratti dall'esperienza quotidiana dell'alunno e del mondo che lo circonda;
· mezzi audiovisivi ( lim);
· giochi di gruppo,  mimi, drammatizzazioni , role playng ( utilizzo del Kamishibai);
· attività digitali, pratico-laboratoriali (learn by doing) e manuali;
· schede strutturate e semi strutturate da completare;
utilizzo del libro di testo.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	· . La verifica degli apprendimenti degli alunni si realizzerà attraverso prove scritte, orali, grafiche e pratiche, strutturate e non strutturate (in ingresso ,in itinere  e sommative) e deve tendere a rilevare ed apprezzare le competenze-conoscenze,  abilità e atteggiamenti- sviluppate dagli alunni. Saranno utilizzate conversazioni, letture, giochi linguistici,Brainstorming, test,  vignette da riordinare in sequenze, questionari, cruciverba e lavori di gruppo. L'acquisizione delle competenze sarà verificata mediante lo svolgimento di un compito autentico. 



	VALUTAZIONE
	La valutazione sarà orientata ad accertare il grado di apprendimento e le capacità dei bambini di riutilizzare (tenendo conto dell'età), a livello comportamentale e concettuale quanto appreso (competenza). Si valuteranno tutti gli interventi degli alunni, sia spontanei che strutturati dall’insegnante, la capacità di riflessione e osservazione. Per i processi cognitivi, saranno valutate le conoscenze acquisite, l’uso corretto del linguaggio religioso, la capacità di riferimento adeguato alle fonti e ai documenti. Per gli atteggiamenti, si valuteranno la partecipazione, l’attenzione, l’impegno, le risposte agli stimoli e la disponibilità al dialogo.
Il benessere dei bambini e la qualità delle relazioni all'interno del gruppo saranno indicatori della validità del percorso, per cui saranno tenuti in considerazione anche elementi forniti dall'autovalutazione degli allievi.
.
Ottimo (= 10-9 – Livello avanzato)
Distinto (= 8 – Livello intermedio)
Buono (= 7 – Livello intermedio)
Sufficiente (= 6 – Livello base)
Non sufficiente (= 1-5 – Livello iniziale, in via di prima acquisizione)






